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INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA 
 

1L. Inizia domenica l’Avvento, il tempo forte dell’Anno liturgico che 
prepara al Natale. La prima domenica di Avvento apre il nuovo 
Anno liturgico. Quattro sono le domeniche di Avvento nel rito 
romano, mentre nel rito ambrosiano sono sei. «Uno dei temi più 
suggestivi del tempo di Avvento» è «la visita del Signore 
all’umanità», aveva spiegato papa Francesco nel suo primo Angelus 
d’Avvento in piazza San Pietro. E aveva invitato alla «sobrietà, a 
non essere dominati dalle cose di questo mondo, dalle realtà 
materiali». Inoltre in una delle omelie durante la Messa mattutina a 
Casa Santa Marta il Pontefice aveva indicato «la grazia che noi 
vogliamo nell’Avvento»: «camminare e andare incontro al Signore», 
cioè «un tempo per non stare fermi».  
 Il termine Avvento deriva dalla parola “venuta”, in latino adventus. 
Il vocabolo adventus può tradursi con “presenza”, “arrivo”, 
“venuta”. Nel linguaggio del mondo antico era un termine tecnico 
utilizzato per indicare l’arrivo di un funzionario, la visita del re o 
dell’imperatore in una provincia. Ma poteva indicare anche la 
venuta della divinità, che esce dal suo nascondimento per 
manifestarsi con potenza, o che viene celebrata presente nel culto. 
 I cristiani adottarono la parola Avvento per esprimere la loro 
relazione con Cristo: Gesù è il Re, entrato in questa povera 
“provincia” denominata terra per rendere visita a tutti; alla festa 
del suo avvento fa partecipare quanti credono in Lui. Con la parola 
adventus si intendeva sostanzialmente dire: Dio è qui, non si è 
ritirato dal mondo, non ci ha lasciati soli. Anche se non lo 
possiamo vedere e toccare come avviene con le realtà sensibili, Egli 
è qui e viene a visitarci in molteplici modi. Il tempo dell’Avvento ha 
come icona quella della Vergine. Papa Francesco ha sottolineato 
che «Maria è la “via” che Dio stesso si è preparato per venire nel 
mondo» ed è «colei che ha reso possibile l’incarnazione del Figlio di 
Dio, grazie «al suo “sì” umile e coraggioso». La presenza della 
Solennità dell’Immacolata Concezione – 8 dicembre – fa parte del 
mistero che l’Avvento celebra: Maria è il prototipo dell’umanità 
redenta, il frutto più eccelso della venuta redentiva di Cristo. 
 
Diciamo insieme: Vieni Signore Gesù! 
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CANTO INIZIALE: Invochiamo la tua presenza 
 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 
invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni Consolatore, dona pace ed umiltà, 
acqua viva d'amore questo cuore apriamo a Te. 

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi. 

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi. 

Vieni su noi, Maranathà, vieni su noi Spirito. 

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi. 

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi, 

scendi su di noi. 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 
invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà 
fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a Te. 
 

SALUTO (ispirato alla seconda lettura da: Romani 13, 11 -14) 

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. 
T. Amen 
G. Fratelli, sorelle, questo voi farete, consapevoli del momento: 
T: è ormai tempo di svegliarci dal sonno, perché adesso la 
nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. 
G. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le 
opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. 
T. Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in 
mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in 
litigi e gelosie. Rivestiamoci invece del Signore Gesù Cristo. 
 

Eccoci, o Signore, davanti a te: 
sappiamo di non ingannarci 

perché crediamo fermamente 
che tu sei qui presente 

e ti vediamo con gli occhi della fede. 
Non osiamo contemplarti, ma tu guardaci 

con lo sguardo pieno di misericordia 
con cui hai guardato Pietro: siamo davanti a te 

con le nostre paure, le nostre fatiche e il nostro peccato. 
Come potremo restare davanti a te, 

come potremo toglierci le macchie se tu non le cancelli? 
Come diverremo mondi se tu non ci lavi? 

Come guariremo se tu non ci curi? 



 4 

(san Carlo Boromeo) 

 
CANTO ESPOSIZIONE: Te al Centro del mio cuore (Rosso 198) 
 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui 

e in tutte le chiese che sono nel mondo intero 

Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte) 

 
IL VANGELO della DOMENICA 

G. Dal Vangelo secondo Matteo (24, 37-44) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni 
di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei 
giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, 
prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè 
entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e 
travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora 
due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro 
lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via 
e l’altra lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in quale 
giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il 
padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, 
veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi 
tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 
dell’uomo». 
 
Inizia il tempo dell'Avvento, quando la ricerca di Dio si muta in attesa di Dio. Di un Dio 
che ha sempre da nascere, sempre incamminato e sempre straniero in un mondo e un 
cuore distratti. La distrazione, appunto, da cui deriva la superficialità. «Come ai giorni di 
Noè, quando non si accorsero di nulla; mangiavano e bevevano, prendevano moglie e 
marito e non si accorsero di nulla». È possibile vivere così, senza sogni e senza mistero. È 
possibile vivere "senza accorgersi di nulla", di chi ti sfiora nella tua casa, di chi ti rivolge 
la parola, di cento naufraghi o del povero alla porta. Senza vedere questo pianeta 
avvelenato e umiliato e la casa comune depredata dai nostri stili di vita insostenibili. Si 
può vivere senza volti: volti di popoli in guerra; volti di donne violate, comprate, vendute; 
di anziani in cerca di una carezza e di considerazione; di lavoratori precari, derubati del 
loro futuro. Per accorgersi è necessario fermarsi, in questa corsa, in questa furia di 
vivere che ci ha preso tutti. E poi inginocchiarsi, ascoltare come bambini e guardare 
come innamorati: allora ti accorgi della sofferenza che preme, della mano tesa, degli 
occhi che ti cercano e delle lacrime silenziose che vi tremano. E dei mille doni che i 
giorni recano, delle forze di bontà e di bellezza all'opera in ogni essere. L'altro nome 
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dell'Avvento è vivere con attenzione. Un termine che non indica uno stato d'animo ma un 
movimento, un "tendere-a", uscendo da sé stessi. Tempo di strade è l'avvento, quando il 
nome di Dio è "Colui-che-viene", che cammina a piedi, senza clamore, nella polvere delle 
nostre strade, sui passi dei poveri. Servono grandi occhi. «Due uomini saranno nel 
campo, due donne macineranno alla mola, uno sarà preso e uno lasciato». Sui campi 
della vita uno vive in modo adulto, uno infantile. Uno vive per prendere e avere, uno 
invece è generoso con gli altri di pane e di amore. Tra questi due uno solo è pronto 
all'incontro con il Signore. Uno solo sta sulla soglia e veglia sui germogli che nascono in 
lui, attorno a lui, nella storia grande, nella piccola cronaca, mentre l'altro non si accorge 
di nulla. Uno solo sentirà le onde dell'infinito che vengono ad infrangersi sul promontorio 
della sua vita e una mano che bussa alla porta, come un appello a salpare. 
 

Tempo di riflessione personale 
accompagnati da una Meditazione musicale 

 

DAVANTI A GESÙ EUCARISTIA 
3LCome vorrei che tu venissi tardi, 
per avere ancora tempo di annunciare 
e di portare la tua carità agli altri. 
Come vorrei che tu venissi presto, 
per conoscere subito, alla fonte, il calore dell’amore. 
Come vorrei che tu venissi tardi, 
per poter costruire nell'attesa, 
un regno di solidarietà, di attenzione ai poveri. 
Come vorrei che tu venissi presto, 
per essere subito in comunione piena e definitiva con te. 
Come vorrei che tu venissi tardi, 
per poter purificare nell'ascesi, 
nella penitenza, nella vita cristiana la mia povera esistenza. 
Come vorrei che tu venissi presto, 
per essere accolto, peccatore, nella tua infinita misericordia. 
Come vorrei che tu venissi tardi, 
perché è bello vivere sapendo che tu ci affidi 
un compito di responsabilità. 
Come vorrei che tu venissi presto, 
per essere nella gioia piena. 
 
T. Signore, non so quello che voglio, 
ma di una cosa sono certo: 
il meglio è la tua volontà. 
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Aiutami ad essere pronto a compiere 
in qualsiasi tempo e situazione 
la tua volontà d'amore per noi, 
adesso e al tempo della mia morte. Amen. 
 
CANTO: Canta Alleluja al Signor 

 
LECTIO ORANTE sul VANGELO  

4L. Vivere l'Avvento significa saper attendere: attendere è un'arte 
che il nostro tempo impaziente ha dimenticato. Esso vuole 
staccare il frutto maturo non appena germoglia; ma gli occhi 
ingordi vengono soltanto illusi, perché un frutto apparentemente 
così prezioso è dentro ancora verde, e mani prive di rispetto 
gettano via senza gratitudine ciò che li ha delusi. Chi non conosce 
la beatitudine acerba dell'attendere, cioè il mancare di qualcosa 
nella speranza, non potrà mai gustare la benedizione intera 
dell'adempimento. Chi non conosce la necessità di lottare con le 
domande più profonde della vita, della sua vita e nell'attesa non 
tiene aperti gli occhi con desiderio finché la verità non gli si rivela, 
costui non può figurarsi nulla della magnificenza di questo 
momento in cui risplenderà la chiarezza; e chi vuole ambire 
all'amicizia e all'amore di altro, senza attendere che la sua anima 
si apra all'altra fino ad averne accesso, a costui rimarrà 
eternamente nascosta la profonda benedizione di una vita che si 
svolge tra due anime. Nel mondo dobbiamo attendere le cose più 
grandi, più profonde, più delicate, e questo non avviene in modo 
tempestoso, ma secondo la legge divina della germinazione, della 
crescita e dello sviluppo. 
 
5L. L’Avvento è «tempo di attesa, di conversione, di speranza», 
come spiega Direttorio su pietà popolare e liturgia. È il tempo 
dell’attesa della venuta di Dio che viene celebrata nei suoi due 
momenti: la prima parte del tempo di Avvento invita a risvegliare 
l’attesa del ritorno glorioso di Cristo; poi, avvicinandosi il Natale, la 
seconda parte dell’Avvento rimanda al mistero dell’Incarnazione e 
chiama ad accogliere il Verbo fatto uomo per la salvezza di tutti. 
Ciò è spiegato nel primo Prefazio di Avvento, ossia la preghiera che 
“apre” la liturgia eucaristica all’interno della Messa dopo 
l’Offertorio. In essa si sottolinea che il Signore «al suo primo 
avvento nell’umiltà della nostra natura umana, portò a 
compimento la promessa antica, e ci aprì la via dell’eterna 
salvezza». E poi si aggiunge: «Verrà di nuovo nello splendore della 
gloria, e ci chiamerà a possedere il regno promesso che ora osiamo 



 7

sperare vigilanti nell’attesa». L’Avvento è poi tempo di conversione, 
alla quale la liturgia di questo momento forte invita con la voce dei 
profeti e soprattutto di Giovanni Battista: «Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino» (Mt 3, 2). Infine è il tempo della speranza 
gioiosa che la salvezza già operata da e le realtà di grazia già 
presenti nel mondo giungano alla loro maturazione e pienezza, per 
cui la promessa si tramuterà in possesso, la fede in visione, e «noi 
saremo simili a lui e lo vedremo così come egli è» 

Tempo di riflessione personale 
accompagnati da una Meditazione musicale 

 

PREGHIERE DI INTERCESSIONE  
G: Noi ti preghiamo: Vieni in mezzo a noi Signore 
T. Vieni in mezzo a noi Signore 
 
1L. Signore, all’inizio del tempo di Avvento, concedi al Papa e a 
tutti i nostri pastori la grazia di accompagnare il tuo popolo nella 
vigilanza, nella carità e nella preghiera, con la parola, i sacramenti, 
la testimonianza, preghiamo 
 
2L. Donaci o Signore, la giusta misura delle cose, per comportarci 
in modo da piacere a Dio, nel buon uso del tempo e dei doni che tu 
ci fai nelle occasioni della vita, preghiamo 
 
3L. Ti preghiamo o Signore per quanti vivono situazioni di 
sofferenza per la salute, la mancanza di lavoro e di serenità in 
famiglia e nella società; rendici aperti e solidali, aiutaci a vincere la 
paura e a costruire un mondo più giusto e fraterno, preghiamo.   
 
4L. O Signore, dona la fede alle famiglie, ai giovani, ai ragazzi. Le 
nostre comunità possano offrire a tutti una giusta compagnia nel 
cammino dell’Avvento. Suscita in mezzo a noi vocazioni al 
sacerdozio e alla vita consacrata, risveglia la disponibilità al 
servizio gratuito e al volontariato, preghiamo. 
 
5L. Sovvieni alle necessità morali spirituali e materiali di Radio 
Oreb e proteggila da ogni pericolo ed avversità. Accogli ed esaudisci 
anche tutte le domande che salgono a te dagli iscritti e dagli 
affidati alla Banca della preghiera. 

Padre nostro  
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CONCLUSIONE 

 
Signore Gesù, 

vieni accanto a noi! 
Come un pastore buono, 

prendici in braccio e consolaci. 
Parla al nostro cuore, 

e scaccia da noi la paura 
di camminare sulle tue strade. 

Aiutaci a non trattenere per noi 
i doni della tua bontà, 

ma a trafficarli generosamente, 
per colmare i vuoti dell'indifferenza 

ed eliminare gli inciampi dell'egoismo. 
Signore Gesù, 

aiutaci a vivere 
nella santità della condotta 

e nelle preghiere, 
affinché la misericordia e la verità, 
la giustizia e la pace si incontrino 

anche nella nostra vita. 
 

 
CANTO: Servire è regnare  
 
Guardiamo a te che sei 

Maestro e Signore 

chinato a terra stai, 

ci mostri che l’amore 

è cingersi il grembiule, 

sapersi inginocchiare, 

c’insegni che amare è servire. 

Fa’ che impariamo, 
Signore, da Te, 
che il più grande è chi più sa 
servire, 
chi si abbassa e chi si sa piegare, 
perché grande è soltanto l’amore. 

 

Benedizione Eucaristica 

      
CANTO FINALE: AVE MARIA (Rosso 31)  


